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Il diavolo brucia
La passione del povero “rifiuto”

Signore e signori, aiuto, aiuto!
Perché mi chiamate rifiuto?

Così la mia vita si fa nera
subito buttato in pattumiera,

lanciato su di un binario morto,
anche se a nessuno ho fatto torto:

nel buio del cassonetto mi tormento,
finché il compattatore in un momento,

SGRUM, STROC,  SCRAC. “Ahi! Ahi!”
Ma non finiscono qui i miei guai.

Di botto scaricato dal compattatore
nelle enormi fauci dell’inceneritore,

un inferno orribile davvero:
fiamme, ceneri e un fumo nero

che intossica l’aria e i polmoni
di bimbi, alberi e piccioni.
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La Natura ricicla
La gioia di una “seconda vita”

1.Il quotidiano

Quante notizie avete letto in tanti,
belle, brutte, interessanti.
Più non vi serve la mia pagina?
Non riducetela in rovina,
di possibilità datemene un’altra:
tornare a nuova vita, candida carta.
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2. Il contenitore di plastica

Un tempo contenevo candeggina,
se mi bruci… la tossica diossina!
Meglio sarebbe il “vuoto a rendere”,
o “alla spina” i prodotti vendere.
Ma se resto vuoto e fastidioso,
fa che rinasca oggetto festoso.
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3. Lo “scarto” di cucina

Se nel cassonetto vengo messo,
sporco e puzzo più di un cesso,
ma se nel “composter” mi portate
nutro la terra e le patate
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